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rion i, profittevoli s ì , ma non ncceffaric . Ora egli è un gran che 
che non fi capifca peranche da molti che la Carità verfo i l  Profilino è 
uno de’ mezzi, o de gli fìrumenti prim ari, fenza de’ quali non poffo- 
no gli Adulti fperar luogo nel Regno di Dio , avendocene lafciato un 
incetto sì rigorofo , e tante volte inculcato , il Signor noftro Gesù 
Crifio , e avendo egli pofto nell’ efièreizio di quefì» virtù e di quefto 
comandamento la maniera più familiare e facile all’ univerfale flato 
de gli uom ini, di attefìare e comprovare a Dio il noftro amore , e il 
contraffegno più accertato d’eflere Segnaci e Adoratori del fuo fanto 
Vangelo. Similmente è da deplorare il vedere non pochi , i quali fra 
V opere buone, che fi fìudiano di fare, non attendono , ficcomé do- 
vrebbono , in primo luogo, o forfè non attendono punto , a quelle del
la Carità ,  e a far fentirc il loro amore , e a far del bene , per quanto 
c in ior m ano, al Proflìmo lóro , benché quefto ci fia tanto incarica
to  dal nofìro divino Macftro ,  feguitando altre divozioni , fors’ anche 
fuperficiali e di poca foftanza , o pure non raccomandate punto , nè 
nominate da Gesù Crifìo ; o fe raccomandate , certo non con egual 
premura , fian l’opere di Carità e d’ amore verfo il Proflìmo noftro, 
eh’ egli non folo raccomanda , ma comanda a noi tu tti con maravi- 
gliofa efficacia.

Torno per tanto a dire : come mai non chiamar talvolta a i 
conti l’ interno noftro, per vedere , fc manchiamo , o pure fe foddis- 
facciamo competentemente a quefto , che è de’ primi e più importan
ti* precetti 1 Non intende i doveri del Crifìiano , chi fi figura dover 
folamente non odiare il fuo Proflìmo , non fargli danno ed ingiuria. 
Bifogna di più amarlo , aiutarlo , c farli del bene potendo . Quel 
Dio. , il quale con precetto indifpenfabile ha comandato, che non 
facciamo a gli altri quel male , che ragionevolmente non vorremmo 
a noi fitto  da loro, egli è quello fteffo , che ci ordina di far loro , 
qualora pofliamo, quel bene, che ragionevolmente brameremmo fatto 
da loro a noi ftefli . Se Crifto Signor noftro vuole , (i)  che amiamo ìti
fino i  Nemici nefiri -, che facciamo del lene infitto a coloro , che ti odiane, 
e che prefittati! T)io per chi ci perfeguita e calunnia : è egli da credere » 
che ci abbia poi efentato dal praticare la beneficenza e Carità ver! o 
gli a ltri, che non ci odiano , nè fono Nemici noftri ? E tanto più, 
perchè il Signore in quello fteffo luogo ci fprona a così trattare i pri-

acciocché fiamo Fifimoli del Padre , che abbiamo in Cielo , il qua
le fi' najeere il fuo Sole /opra i Panni e ‘i Cattivi , e piove foprd i Giufii 
e ¿1 Ingiujti . Ecco una delle grandi ragioni di doverci applicare con 
lorza all opere di Carità e mifericordia verfo tu tti : 1* efempio fteffo 

i io , e il ta ra  noi con tal mezzo conofcere veri Figliuoli di Lui.
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